
Europa stimolava tulli a dichiararsi chi per la casa di Borbone c chi 

per quella di Austria. Dalla parte della regina d’ Ungheria appena 

stavano i veneziani e il re di Sardegna: e i veneziani avviluppali 

altresì dai timori e dai sospetti, che loro cagionava l’ indeciso con­

tegno della Porta Ottomana verso gli siati della loro repubblica, che 

si trovavano sulla frontiera. I veneziani avevano promesso mollo a 

Maria Teresa, ed era altresì del loro interesse il mantenerne l’ im­

pegno assunto; siccome lo era anche del re di Sardegna, per non 

perdere i suoi diritti sopra il ducato di Milano.

Tuttavolta la sicurezza particolare dei proprii domimi costrinse 

il senato a rinvigorire le forze nazionali alle frontiere della Dalma­

zia veneta, per tutelarne la sicurezza contro le sorprese, che si te­

mevano da parte dei turchi. E infatti, la corte di Costantinopoli, nel- 

K effervescenza delle generali contese dell'Europa, teneva gli occhi 

aperti sulla Germania, e voleva avere pronte nell' Ungheria molte 

forze militari per trarre profitto dall’esito degli avvenimenti. Giunse 

notizia a Venezia degli apparati, che si andavano perciò facendo dai 

loro pascià: seppesi, che venticinque mila turchi eransi posti in 

marcia per l'Albania; che il pascià dell’ Erzegovina faceva prepa­

rare quartieri per quindici mila uomini ; che si fissavano copiosi 

magazzini in Albanopoli, in Trebegna, in Bulrintò ed in Antivari, 

e che molti armatori di Dulcigno allestivano bastimenti da corsari. 

La repubblica di Venezia, per verità, non doveva avere nessun mo­

tivo di temere, che il sultano si ponesse di bel nuovo in guerra con­

tro di lei; tanto più, eli’ ella s’ era sempre rifiutala di aderire alle 

molte istanze del defunto imperatore Carlo VI, che sollecitavala a 

prender parte nella guerra da lui mossa contro la Porta. Tutta volta 

la precedente sperienza della slealtà di quel ministero giustificava 

i suoi timori anche in questa occasione, alla vista di lauti prepa­

ramenti che si andavano facendo. Perciò il senato riputò prudenza

il tenersi pronto a qualunque avvenimento, che avesse potuto insor­

gere; e sebbene per favorire la regina d’ Ungheria avesse già 

deliberato di ritirare dalla Dalmazia dodici mila uomini, che aveva
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